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Il mini reddito dei tassisti:
dichiarati 15mila euro l'anno
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Il mini reddito dei tassisti:
dichiarati 15mila euro l'anno
La protesta. Ieri lo sciopero di tre sigle sindacali con poche ricadute sul servizio. I dati del Mef
sulla base delle denunce fiscali in sette città e province registrano redditi annuali molto bassi

Flavia Landolfi
Vittorio Nuti

Per alcuni è stato un mezzo flop. Per
altri una protesta "irrilevante" visto
il già scarno numero di auto bianche
in circolazione. Fatto sta che la serra-
ta dei tassisti contro il decreto Asset,
che punta ad aprire il mercato con
un'iniezione di nuove licenze, ruota
su un perno: la difesa di un business
chiuso, contingentato, inespugnabi-
le, fondato su un mercato delle licen-
ze salatissime. Andando a scavare
nelle dichiarazioni dei redditi depo-
sitate al ministero dell'Economia e
delle Finanze, emerge un quadro di
crisi permanente. Che mal si concilia
con le piazzole di sosta deserte e le
code chilometriche di turisti e citta-
dini in attesa di un taxi nelle grandi
città di questa estate.

Secondo i dati che vengono rac-
colti su base fiscale nel codice Ateco
"49.32.10 - trasporto con taxi" e che
tengono insieme le persone fisiche,
società di persone, forfettari, società
cooperative e società di capitali, i
redditi annuali lordi dichiarati al fi-
sco tra il 2017 e i12019 sono inchiodati
a poco sopra i 15mila euro, al mese in
media poco più di 1.25 o euro lorde al
mese. I numeri ballano ma di poco se
si pensa che nel 2017 il reddito medio
si attestava a 15.196 euro e che nel
2018 diventano 15.828, nel 2019

15.499. Nel 2020 la pandemia si fa
sentire: i redditi crollano a 3.77o euro
(i dati 2021 sono ancora in fase di ela-

borazione). I livelli variano molto da
città a città ma sono stabili per singolo
Comune nel corso del tempo con
l'eccezione del Covid, ovviamente.
Nella Capitale per esempio si va dai
13.282 euro del 2017 ai 12.817 de1 2019
passando per 13.843 euro del 2018. A
Milano stessa musica: 19.766 euro
per il 2017, 20.718 nel 2018 e 19.591 nel
2019. Chi dichiara di più sono i tassi-
sti di Bologna con 20.298 euro nel
2019 che però nel 2017 erano 15.465
euro. I più "poveri" a Napoli: qui si è
passati da 3.751 euro del 2017 a 6.275
euro del 2019, la metà di Roma.

Il business delle licenze
Il quadro va letto anche facendo i
conti con il grande tema che in questi
giorni ha tenuto banco nella polemi-
ca attorno al decreto Urso. Ed è un te-
ma tutto italiano, per altro. Stiamo
parlando del mercato delle licenze
che secondo le stime delle direzioni
regionali dell'agenzia delle Entrate
riferite da Repubblica oscillano da un
minimo di 140-iSomila euro a Roma
e a Milano a un massimo di 25omila
euro a Firenze. Cifre inavvicinabili se
si considera che la media dei tassisti
italiani nel 2019 ha guadagnato 1.291
euro lordi al mese. Eppure il mercato
esiste ed è florido, al punto che fa go-
la anche ai primi cittadini che non
vogliono perdere il 20% dei proventi
delle nuove licenze. La legge Bersani
n. 248/2006 all'articolo 6 ha intro-
dotto la possibilità per i Comuni di
concedere i permessi «a titolo gratui-
to o a titolo oneroso». In quel provve-
dimento c'è anche la spartizione dei

proventi delle vendite: 20% al Comune
e 8o% ai tassisti. Facciamo due conti.
Considerando l'obiettivo del Campi-
doglio di rilasciare i.000 nuove li-
cenze permanenti, si tratta di un "gi-
ro" da 150 milioni di euro: 120 milioni
nelle tasche dei ̀becchi" tassisti e 3o
milioni nelle casse del Comune.

In molti hanno storto la bocca sul
business delle licenze, consideran-
dolo il vero tappo alla liberalizzazio-
ne del settore. La vendita di titoli au-
torizzativi è possibile perché le licen-
ze in Italia sono concesse sine die.
Non hanno alcuna scadenza, diver-
samente da quel che accade in quasi
tutti i Paesi europei.

Il settore nella Ue
Secondo uno studio della Bocconi

per la Commissione Ue, insieme al-
l'Italia solo la Spagna prevede un
meccanismo di titoli rilasciati senza
alcuna scadenza. In Francia le licen-
ze sono assegnate per 5 anni e non
sono più trasferibili dal 2015. Per-
messi biennali e concessioni quin-
quennali in Germania dove la ces-
sione a terzi è esclusa mentre in
Olanda il "certificato di buona con-
dotta" necessario per guidare
un'auto bianca insieme ad altri titoli
ha una durata di cinque anni ed es-
sendo personale non può essere tra-
sferito. Il mercato delle licenze non
esiste fuori dall'Italia per il semplice
fatto che i titoli restano sempre nella
disponibilità della Pa. Non si vendo-
no e non si comprano.
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I redditi dichiarati dalle auto bianche

Gli importi lordi annuali in sette città campione e il totale nazionale dei dati
ricavati dalle dichiarazioni dei redditi (codiceAteco 493210). I segni negativi
indicano le perdite dichiarate nell'anno di riferimento

PROVINCIA DI DOMICILIO FISCALE 2017 2018 2019 2020*

Roma 13.283,0 13.844,0 12.817,3 2.669,4

Firenze 18.531,8 19.961,3 19.725,2 -2.154,8

Milano 19.766,6 20.719,0 19.591,5 3.841,3

Bologna 15.465,2 16.117,0 20.298,0 5.450,4

Palermo 5.865,2 5.300,5 9.489,2 1.826,0

Torino 12.052,3 12.373,8 12.994,1 5.857,2

Napoli 3.751,4 8.597,2 6.275,1 -633,9

TOTALE NAZIONALE 15.195,8 15.828,2 15.499,5 3.770,1

Fonte: Ministero dell'Economiae delle Finanze; *II forte calo nel 2020 è dovuto al Covíd

In sciopero. Ieri i tassisti italiani hanno scioperato contro l'aumento delle licenze
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